
LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Richiamata la propria precedente deliberazione n. 36 del 21.05.2009, esecutiva, con la 
quale vennero stabiliti gli spazi per le affissioni di materiale di propaganda da parte dei partiti 
politici e dei gruppi dei promotori; 
 
 Visto l’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n.352, modificata con legge 22/5/1978, 
n.199, che dispone la presentazione di istanze per l’assegnazione di spazi di propaganda 
diretta; 
 
 Vista la legge 4/4/1956, n.212, modificata con legge 24/4/1975,n.130; 
 
 Vista la nota della Prefettura di Rovigo in data 14.05.2009  Circ. n. 48/2009/REF, 
relativa all’elenco dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, nonché la 
composizione dei Comitati promotori dei Referendum; 
 
 Visto che ad ogni partito o gruppo politico, nonché ai promotori del Referendum spetta 
una sezione dello spazio anzidetto di mt. 1 di base e mt. 2 di altezza; 
 
 Visto che le domande pervenute nei termini di legge, dai predetti partiti o gruppi politici 
nonché dai promotori del referendum sono 3; 
            
           Visto che le istanze inoltrate da Antonello CONTIERO, Segretario Provinciale Movimento 
Politico Lega Nord per l’Indipendenza delle Padania,  e da Luigi Antonio MADEO, Responsabile 
Nazionale Ufficio Elettorale PD, sono pervenute un’ora dopo la scadenza del giorno previsto per 
la trasmissione; 
  
            Considerato che i componenti la Giunta ritengono di ritenere valida la presentazione di 
dette istanze,  in quanto pervenute prima che la Giunta stessa si pronunciasse al riguardo;   
 
          Visto che, Giovanni Gazzetta, nella sua qualità di Presidente del Comitato Promotore 
Referendum popolari sede Nazionale, ha chiesto l’assegnazione degli spazi per 3 Referendum 
Popolari e precisamente: “Camera dei Deputati – premio di maggioranza”, “ Senato della 
Repubblica – premio di maggioranza”, e “Divieto di candidature plurime”;     
  
           Viste le istruzioni impartite a tal fine dal Ministero dell’Interno con circ. n.1943/V del 
8.4.1980; 
 
 Visto il parere espresso in merito alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D. Lgs. 267/2000, che forma parte integrante del presente atto come se in esso 
integralmente trascritto; 
 

Acquisito il parere favorevole del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 10, comma 4° 
lett. C) del regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 
 
 
Con votazione unanime palesemente espressa 
 
 

D   E   L   I   B   E   R   A 
 
 
1. Di delimitare in ciascuna località, già prestabilita con precedente deliberazione, gli spazi di 

cui sopra con le dimensioni di metri 2 di altezza per metri 1 di base. 
 
2. Di ripartire gli spazi suddetti in n. 5 sezioni uguali di metri 2 di altezza per metri 1 di base, 

provvedendo alla loro numerazione a partire da sinistra verso destra, su di una sola linea 
orizzontale. 

 



3. Di assegnare le sezioni suddette nello stesso ordine di presentazione delle domande 
ammesse come al prospetto che segue,: 

 
 
 
N. d’ordine  

della domanda 

e della sezione 

di spazio 

PARTITO O GRUPPO POLITICO 

RAPPRESENTATO IN PARLAMENTO- 
PROMOTORI REFERENDUM 

Annotazioni 

1 Antonello CONTIERO, Segretario Provinciale Movimento 
Politico Lega Nord per l’Indipendenza delle Padania   

 

2 Giovanni GUZZETTA – Presidente Comitato Promotore 
Referendum Elettorali sede Nazionale 

“Camera dei Deputati 
– premio di 
maggioranza” 

3 Giovanni GUZZETTA – Presidente Comitato Promotore 
Referendum Elettorali sede Nazionale 

“Senato della 
Repubblica – premio 
di maggioranza” 

4 Giovanni GUZZETTA – Presidente Comitato Promotore 
Referendum Elettorali sede Nazionale 

“Divieto di 
candidature plurime” 
 

5 Luigi Antonio MADEO – Responsabile Nazionale Ufficio 
Elettorale PD 

 

 

 
 

4.  Di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso in elenco ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. N. 267 del 18/08/2000. 
 
5.  Di dichiarare il presente atto con separata ed unanime votazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267 del 18/08/2000. 
 


